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ANTEPRIMA TV 

Caccia all'uomo 
per le s t rade 
di New York 
« Squadra omicidi, sparate a vista ! » di Don 
Siegel e due programmi sul giornalismo 

La nostra TV sembra es
sersi particolarmente ^affe
zionata a Don Siegel. il re
gista statunitense autore di 
Ispettore Calìaghan: il caso 
Scorpio è tuo!, per citare 
un titolo tra i più famosi 
della sua vasta produzione 
passata, e di Fuga da Alca-
traz, la sua più recente fa
tica. 

Dopo avergli dedicato di 
recente un ciclo, la Rete 
uno propone stasera, alle 20 
e 40, questo Squadra omici
di, sparute a vista! (« Ma
digan •») che il regista girò 
nel 1963. Madigan (Richard 

Widmark) è un poliziotto di 
quelli duri e violenti che si 
è lasciato però scappare 
sotto il naso un assassino. 
Lo smacco per Madigan è 
troppo grosso, tanto più che 
ì suoi superiori, il commis
sario capo Russell (Henry 
Fonda) in testa, aspettano 
un'occasione così ghiotta per 
rifarsi su Madigan del suo 
carattere litigioso e indisci
plinato. 

La caccia all'uomo per le 
strade di New York — Madi
gan ha solo qualche giorno 
a disposizione per riacciuffa
re il fuggiasco — caratteriz

za l'intero film. Ma, allo 
stesso tempo, Don Siegel tro
va il modo, di tratteggiare 
anche gli altri personaggi di 
contorno, a cominciare dal 
commissario che si vanta 
della propria incorruttibilità 
pubblica, ed in privato ha 
una relazione con una don
na sposata, fino all'ispettore 
capo che, invece, si esercita 
in una specie di raccolta di 
bustarelle. 

Alla carta stampata è de
dicato invece il resto della 
serata sulle due Reti televi
sive, (sulla terza si parlerà 
di storie di minatori sardi), 
concludendosi sulla Rete due 
il breve ciclo di Antonio Ghi-
relli sui « grandi giornalisti » 
e incontrando Enzo Biagi, 
sulla Rete uno, nel suo 
« Pellegrinaggio » made in 
England, il direttore del Ti
mes, Rees Mogg. Il « viag
gio » di Ghirelli nel « quarto 
potere » si chiude dunque con 
un ritratto di Mario Pannun
zio. direttore del Mondo dal 
15H9 al 1966. 

NELLA FOTO: Henry Fonda 
è tra gli interpreti del f i lm 
« Squadra omicidi, sparate a 
vistai ». 

/ MESTIERI DEL CINEMA Il capogruppo 

Il «sergente» di giornata 
A colloquio con Pippo Spoletini - Compito principale: radunare generici e com
parse - Ora può scegliere anche lui le «facce»' giuste - Un lavoro duro e malpagato 

« Cos'è il capogruppo? Un 
sergente agli ordini di un ge
nerale » dice Pippo Spoletini 
che, appunto, fa il capogrup
po da vent'anrti. Il suo aspet
to è imponente, la sua espres
sione intelligente e vivace; si 
capisce subito che è abituato 
ad afferrare al volo quel che 
gli si chiede e che lo fa con 
precisione e prontezza Ma, 
prendendo lo spunto dal suo 
paragone, il « sergente » Spo
letini non rassomiglia affatto 
a quei sergenti che il cinema 
americano ci ha mostrato tan
te volte, carogne ossequienti 
coi generali e prevaricatori 
coi propri soldati. Spoletini 
sta sempre dalla parte dei 
soldati (i generici e le com
parse) e, se è il caso, combat
te insieme a loro contro il 
generale (di solito il produt
tore). Vediamo perchè. 

Compito del capogruppo, fi
no a qualche tempo fa, era 
quello di radunare un certo 
numero di generici e compar
se a seconda delle esigenze 
di un film Una semplice ope
razione di « reclutamento ». 
Adesso invece il campo delle 
sue responsabilità sì è am
pliato, il capogruppo è diven
tato un vero e proprio assi
stente alla regia, collabora 
sempre con l'aiuto regista, è 
chiamato a compiere scelte 
nel campo artistico, a scopri
re le « facce » giuste. Così non 
è raro il caso che egli fermi 
una persona per la strada e 
gli proponga di comparire nel 

film in lavorazione perchè il 
suo viso si adatta perfetta
mente a un certo personaggio. 

Scelto dal produttore o dal 
regista, il capogruppo legge, 
ma non sempre e necessaria
mente, il copione e, svolto il 
suo lavoro preliminare insie
me all'aiuto regista, accompa
gna sul set, di primo matti
no, generici e comparse; li 
a prepara » alla scena sempre 
con l'aiuto regista, spiegando 
a ciascuno il ruolo che dovrà 
ricoprire, i movimenti, il 
tempo degli interventi. Alla 
fine della giornata, accompa
gna generici e comparse allo 
ufficio retribuzioni dove rice
vono la paga che è stata pre
cedentemente trattata e spes
so a combattuta » proprio da 
lui. dal nostro capogruppo. 
Ed è su questo problema, 
quello della retribuzione, che 
Spoletini ha tenuto in modo 
particolare a incentrare la 
sua chiacchierata con noi. 

Ci sembra dunque dovero
so accennarne, sia pure in 
modo sintetico, ritenendo che 
questa rubrica, dedicata ai 
mestieri del cinema, debba 
dare il giusto risalto a uno 
che, fra essi, è tra i più duri 
e i meno remunerati. Gene
rici e comparse, infatti, fan
no parte di una categoria as
sai poco tutelata. La compar
sa percepisce oggi una paga 
giornaliera di ventimila lire. 
Il generico di circa trentami
la. Nessun contributo; nien
te pensione. Lavorano dieci 
ore al giorno. Si tratta di una 
occupazione di carattere alea

torio, non c'è nessuna garan
zia di continuità. La compar
sa in realtà è un disoccupato 
o un male occupato. Non esi
ste una legge che gli assicuri, 
oltre che una paga ragione
vole e quindi adeguata al co
sto della vita, alcuni giorni 
l'anno « coperti », cioè retri
buiti, che si lavori oppure no. 

Allo scopo di ottenere un 
contratto più equo che pre
veda alcune garanzie indispen
sabili, Spoletini, insieme ad 
altri membri dell'associazione 
da lui presieduta, l'ACLISA, 
si recherà dal ministro dello 
Spettacolo, D'Arezzo. L'ACLI
SA, della quale fanno parte 
capigruppo, generici e com
parse, oltre a svolgere una 
funzione in un cerio senso 
assistenziale nei riguardi degli 
aderenti anziani o ammalati, 
conduce da anni una lotta 
contro la sperequazione delle 
paghe che. in pochi altri set
tori del mondo del lavoro è 
altrettanto vergognosa, a Que
sto è il vero male del cine
ma» afferma Spoletini. 

Con lui parliamo anche di 
un altro problema. Oggi, in 
questo momento di grave cri
si, i film italiani girati all'ex 
stero costituiscono un'ulte
riore e pesante sottrazione di 
lavoro ai generici e alle com
parse. Un tempo,, coi grandi 
film di massa, c'erano per lo
ro maggiori possibilità d'im
piego. Oggi lo spazio conces
so a molti lavoratori dello 
spettacolo si fa sempre più 
esiguo. Tutto diviene ancora 
più assurdo se si considera 

che film nei quali si è dato 
lavoro a.cittadini di altri Pae
si ricevono poi i cosiddetti 
premi governativi, quelli cioè 
elargiti dallo Stato italiano. 

Spoletini prende molto a 
cuore il proprio mestiere, av
vertendone per intero le re
sponsabilità. Discutere le pa
ghe, far sì che quanto meno 
non si scenda al di sotto dal
le quote minime (perchè av
viene anche questo) è, come 
abbiamo detto, uno dei com
piti del capogruppo. «Certo 
che, per ottenere risultati più 
concreti, ci vorrebbero una 
compattezza e una solidarietà 
maggiori tra noi capigruppo ». 

Spoletini ha ' cominciato a 
lavorare nel cinema come a-
crobata. Poi è diventato ca
pogruppo collaborando a tut
ti i film di Pasolini e a quasi 
tutti quelli di Fellini e di 
Petti. 

Ci racconta che Giuliano 
Gemma ai suoi esordi era an
che lui acrobata e generico. 
Sono rimasti amici. Gli chie
diamo di parlarci di qualche 
attore che ha cominciato re
citando come j comparsa in 
piccoli ruoti e che poi è di
ventato famoso. «Ce ne sono 
tanti, sì » risponde Pippo Spo
letini a ma forse non deside
rano che glielo si ricordi». Ha 
nominato Gemma perchè lui 
non è cambiato: «è rimasto 
quei bravo e simpatico ragaz
zo che era. A tanti altri, in
vece. it successo ha fatto ma
le. Magari, più che attori, og
gi si sentono "divi"». 

Maria Teresa Rtenzi 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 
13 
13,25 
1330 
14 
14,25 
17 
18 
18,30 
1830 
19,20 
19,45 
20 
20,40 
22,20 
22,25 

POPOLI E PAESI - a l Saddukei » 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
MATERIA E VITA - « L'energia: una conversazione » 
3, 2, 1_ CONTATTO 
SCHEDE - Matematica - « Le bolle di sapone » 
JOB - « Lavorare a vent'anni » - « La tuta in soffitta » 
L'OTTAVO GIORNO 
PRONTO EMERGENZA - «Esercitazione a fuoco» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SQUADRA OMICIDI - «Sparare a vista» 
MADE IN ENGLAND - « La carta stampata » 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Rete due 
8,55 

12,30 
13 
13,30 

14 
15 
15,30 
17 
17,30 

18 

1830 
18,50 
19.05 
19,45 
20,40 
22 
2240 
23^5 

SPORT INVERNALI - Cortina - Coppa del mondo di 
sci - Slalom, speciabtà maschile 
MENU' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE REGIONI - Infanzia e territorio - « Rocco 
un uomo di quattro anni » 
COPPA DEL MONDO DI SLALOM - Da Cortina - Sintesi 
IPPICA - Da Pisa - «Premio Pisa» 
CICLISMO - Da Subiaco - Corsa Tirreno-Adriatico 
L'APEMAIA . «Il bimbo Max» 
SPAZIODISPARI - «La qualità della vita» - «Prato 
rigenera » 
PROBLEMI E RICERCHE DELLA SCIENZA CONTEM
PORANEA - «L'intelligenza degli uccelli» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
CAPPERINO • Disegni animati 
BUONA SERA CON_ UGO GREGORETTI - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
QUATTRO GIORNALISTI 
I QUADERNI DI HABITAT - «La memoria» 
SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 

19 TG3 
1930 TG 3 - SPORT REGIONE 
20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 
20,05 TROPPO DI NIENTE - Storie di minatori di Sardegna 
2140 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 
21,40 TG 3 
22,10 TEATRINO 

Svizzera 
Ore 9,25-13,15: Sci: slalom maschile; 1730: Telescuola: Geome
tria; 18: Per i più piccoli; 1830: Per i bambini; 18,50: Tele
giornale; 19,05: Telefilm «Una decisione per Bud»; 1935: 
Obiettivo sport; 20,05: Il Regionale; 2030: Telegiornale; 20,45: 
I cristiani; 21,40: La danza in America; 22,40: Telegiornale; 
22,50-23,15: Sci: slalom maschile. 

Capodistrìa 
Ore 19,50:" Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,05: L'angolino 
dei ragazzi; 2030: Telegiornale; 20,45: Film «Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni sospetto »; 22,40: Passo di danza; 
23,20: Notturno pittorico. 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1230: La parte delle tenebre; 12,45: 
A 2 - Prima, edizione; 14: Aujourdliui madame; 15: Le inchie
ste di Don Isidro Parodi; 16.05: Percorso libero; 17: Ciclismo: 
Parigi-Nizza; 17.20: Finestra su...; 1830: Telegiornale; 1830: 
Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 2035: Domande d'attualità; 21,40: Civiltà delle cat
tedrali; 2235: Sala delle feste; 23,25: Telegiornale. 

Montecarlo 

Rete tre 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Francesca Ciardi 

1830 PROGETTO SALUTE - La legge istitutiva del servizio 
sanitario nazionale 

Ore 16.30: Montecarlo news; 16,45: La luce dei giusti; 17.15: 
Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Gli antenati; 19,40: Telemenu; 
19,50: Notiziaro; 20: Telefilm « I misteri di Nancy Drew e 
dei ragazzi Hardy»; 2035: Bollettino meteorologico; 21: Film 
«Grande rapina alla Torre di Londra»; 2230: Oroscopo di 
domani; 2235: Film «Trans Europ Express»; 0,05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 9. 
12, 13, 14, 19. 21. 23; 6: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8: 
GR 1 sport; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9. Radioanch'io; 11: 
Le canzoni di Jorge Ben; 
1130: I «bis» di Carlo 
Dapporto - Evviva la banda; 
12,03: Voi ed io '80; 13.15: Di
sco-story; 14,03: Ragazze d'og
gi; 14,30: Col sudore della 
fronte; 15.03: Rally; 1530: 
Errepiuno; 16.40: Un giova
ne e la musica classica; 17,03: 

Varia comunicazione per un 
pubblico giovane: « Anonima 
Woodstock società multina
zionale »; 1835: Giovani e 
politica, oggi come; 1930: 
Musiche di scena; 2030: Si
pario aperto; 21,03: Musiche 
di Franz Schubert; 22: Mu
sica da Night; 2230: Noi due 
come tanti altri. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: 630, 7,30, 
830. 930. 1130, 1230. 13,56, 
16,30. 1730. 18,30, 1930 22,30; 
6 - 6,15 - 635 - 7,05 - 8,11 • 
8,45: I giorni con Massimo 

Grillandi; 8,01: Musica sport; 
9,05: L'Atlantide, di Pierre Be-
noit (13 a puntata); 932 - 10 
e 12 - 15 - 15,42: Radiodue 
3131; 1132: Mille canzoni; 12 
e 50: Il suono e la mente; 
13,35: Sound-track: musica ci
nema; 1530: GR 2 economia; 
1632: In concert!; 1732: Le 
stanze: esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ore del
la musica; 1832: Il racconto 
del lunedi: « Prima versione 
di un caso », legge Laura Bet
ti; 1835: Speciale GR 2 cul
tura; 1937 - 2230: Spazio X 
per tutti i gusti e le età; 21: 
Prima musica. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: 6.45. 735. 
11,45. 15.15. 18,45. 20,45. 2335; 
6: Quotidiana radiotre; 635 • 
830 - 10.45: Concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 12.50: I salotti let
terari. la nascita in Italia e in 
Francia; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR 3 cultura; Spa-
ziotre musiche e attività cultu
rali; 1530: Un certo discorso; 
17: Leggere un libro; 1730 -
19: Spaziotre; 21: Nuove musi
che; 2135: Libri novità; 21 
e 50: Linguaggio e misticismo 
nel mondo di Bach; 23: II jazz. 

capire la musica 

Stravinskij, i bambini 
e le ombre cinesi 
A Reggio Emilia un'esperienza insolita e divertente di un centinaio 
di scolari che hanno « interpretato » la « Sagra della Primavera » 

La Sagra della Primavera 
di Igor Stravinskij è una del
le più conosciute opere musi
cali del '900, una di quelle 
che facilmente è dato di sen
tire alla radio e anche al ci
nema. Fin dalla sua prima ap
parizione, nel 1913, è stata 
centro dell'attenzione di tutti 
i musicologi e musicisti ed an
cor oggi gli incontri d'anima
zione col pubblico dimostrano 
come questo tipo di musica 
ben si presti a stimolare di
scorsi, analisi ed interpreta
zioni, e non solo nel pubbli
co adulto, ma anche tra gli 
ascoltatori più che giovanis
simi. Tant'è vero che qui fa
remo riferimento proprio alle 
interpretazioni mimico-gestua-
li, non verbali dunque, che di 
questa musica hanno fornito 
più di un centinaio di bambi
ni delle scuole elementari di 
Reggio Emilia e provincia, dai 
7 ai 9 anni, tramite l'espe
rienza giocosa delle « ombre 
cinesi », suggerita alle maestre 
da Olivia Concila, insegnante 
di pedagogia musicale nell'isti
tuto musicale della città. 

In una stanza oscura, na
scosti dietro un telone, con 
una fonte luminosa alle spal
le e il resto dei compagni dal
l'altra parte dello schermo, co
me pubblico, alcuni bambini 
interpretano con movimenti 
individuali o collettivi e con 
le espressioni mimiche che ri
tengono più opportune la mu
sica che stanno ascoltando, 
ir, questo caso la Sagra di 
Stravinskij. La partecipazione 
all'esperienza, sia come « at
tori » che come spettatori, è 
piuttosto divertente, ma qui 
ci preme soprattutto mettere 
in evidenza la coerenza del 
legame tra i movimenti pensa
ti dai bambini (ai quali, pri
ma dell'ascolto, non è stata 
data alcuna notizia circa il 
brano o l'autore) e le caratte
ristiche delia musica. 

Intanto, sia che gli anda
menti sonori suggeriscano, 
conformemente al loro ufficio 
di opera per balletto, dei li
beri movimenti di danza, sia 
quando, molto più frequen
temente, essi vengano recepiti 
come-una sequenza narrativa 
di eventi da mimare col cor
po, sempre i movimenti e le 
espressioni variano col varia
re della musica, fermandosi o 
animandosi con essa e indi
viduandosi cosi, già a questo 
livello, dei possibili criteri di 
analisi. Inoltre la consultazio
ne di una decina di scritti cri
tici sulla Sagra ha dato modo 
di constatare una certa vici
nanza tra le interpretazioni 
dei bambini e quelle degli e-
sperti. Confrontiamone alcu
ne. 

Dietro lo schermo ci sono 
tre bambini. Lo musica ini
zia. «Un fagotto solo nel suo 
vitreo registro sovracuto apre 
la Sagra con un tema lituano 
che ricorda però anche certe 
melopee dei pastori dei Car
pazi e perfino talune melodie 
tibetane» (Vlad). Se le cono
scenze di geografia dell'Asia a 
otto anni non sono molto oro-
fonde, i bambini concordano 
però col diritto, senza saper
lo, nell'associare a questo ini
zio un contesto vagamente o-
rientale: uno di loro muove 
le dita come se suonasse il 
flauto; un compagno, mezzo 
nascosto, agita con la mano 
un serpente (in verità un me
tro pieghevole) mentre una 
bambina, tra i due, danza a 
mò di odalisca con mosse len
te e sinuose. Queste mosse si 
fanno sempre più irregolari e 
dinamiche, trasformandosi in 
piegamenti, saltelli, eoe, man 
mano che il « serpente » si av
vicina, e insieme man mano 
che la situazione musicale si 
complica, aumenta in sonori
tà, si aggrovglia sulla ripeti
zione ostinata di uno stesso 
nucleo melodico. 

Tutto questo fino a quando 
« sul ritmo staccato e violento 
degli archi e dei comi si sca
tena la "danza degli adole
scenti" ». (Manzoni) caratteriz
zata da «grumi sonori» in 
« violenti e asimmetrici accen
ti sincopati» che, «con la lo
ro brutale pesantezza bene si 
adattano al clima oppressivo e 
angoscioso stabilito dalla su
perstizione e dalla crudeltà 
proposito dei quali viene an
che detto che «mai si era 
udita musica più brutale, più 
selvaggio, più aggressiva, dal
le apparenze più caotiche» 
(Vlad). 
- Il « brutale », il « selvaggio » 

e tutto il resto trovano i bam
bini nettamente consenzienti 
dato che, pur non conoscendo 
le interpretazioni colte di que
sto quadro musicale, tendono 
a interpretarlo con due proto
tipi della forza dinamica e ag
gressiva: quando non è la dan
za frenetica da baccante è il 
combattimento corpo a corpo. 
la lotta, il pugilato. I pugni 
del boxeur, del tutto asimme
trici nella loro sequenzialità, 
perchè devono piombare quan
do meno l'avversario se l'a
spetta, inframmezzati dai sal
telli con cui ci si sposta da 
una parte all'altra del ring, 
vengono proposti dai bambini 
come l'immediato riferimento 
di quei « colpi violenti » che si 
stagliano contro il ritmo piz
zicato degli archi. 

Quanto poi al «clima op
pressivo e angoscioso» a cui, 
anche secondo il critico, la 
musica può collegarsi, alcuni 
bambini hanno pensato bene 
di renderlo, durante l'ascolto, 
con movimenti sempre ugua
li, lenti, ripetuti fino a ge
nerare anche nei commenti 
dei compagni l'idea dell'osses
sione, e insieme dell'incapacità 
di sfuggire a una situazione 
di paura e di dominio. 

E ' forse questo il «terror 
panico della natura di fronte 
alle meraviglie dell'universo» 
di cui ci parla Manzoni? Il 

funzionamento delle ombre 
consente, tra l'altro, con la 
maggiore o minore vicinanza 
alla sorgente luminosa, di as
sumere sul telone dimensioni 
piccole o gigantesche e quindi 
di comunicare in modo anco
ra più esplicito l'idea di esse
re in balia di una forza gran
de e minacciosa. Non manca 
neanche il corrispondente del-
l'immagine-interpretante for
nitaci da Vlad di una « prima
vera vista dal di dentro, dalle 
stesse viscere della terra che 
si contorcono negli spasimi 
della riproduzione, sprigionan
do oscure forze telluriche », 
in una scena in cui alcuni 
bambini, per quasi tutta la 
durata del primo quadro, stan
do semisdraiati sollevano di 
scatto e con andamenti irre
golari, insieme ai guizzi sono
ri previsti dalla partitura, un 
braccio o la testa, per poi ri
tornare giù in basso, come... 
delle bolle di lava. 

Queste convergenze interpre
tative non si danno, è chiaro, 
a livello delle tecniche del lin
guaggio musicale, a cui però 

anche i critici, nel parlare di 
quest'opera, non paiono ricor
rere molto spesso, se non per 
analizzare da vicino aspetti e-
stremamente parziali di essa. 
Piuttosto sembra plausibile la 
proposta di Gino Stefani (nel 
suo libro Capire la musica) di 
considerare tutto ciò derivante 
dal fatto che Stravinskij « fa 
qui appello ad archetipi fon
damentali della nostra cultu
ra, generali e quindi premusi
cali, che tutti più o meno e-
sercitiamo e che collegano 
strutture ritmiche, dinamiche, 
timbriche e cosi via, a deter
minati campi di esperienza 
sensoriale e intellettuale ». 

Questo ci incoraggia ad a-
scoltare e interpretare tutta 
la musica, anche quella « col
ta », magari ascoltando « col 
corpo » (e le ombre cinesi pos
sono servire al caso cosi co
me la danza organizzata o la 
improvvisazione gestuale), da
to che i bambini ci insegnano 
che le piste per l'analisi par
tono anche da lì. 

Franca Ferrari 

Il nuovo film di Paul Williams 

La dura professione 
del dongiovanni 
William Tepper, Karen Blake, Margot Kidder 
e Virna Lisi interpretano « La donna giusta » 

Karen Blake in « Miss Right ». 

ROMA — Giornalista innamo
rato di troppe donne in cerca 
dell'amore. Miss right (La don
na giusta) è tutto qua. O me
glio, sarebbe tutto qua, se non 
ci fossero nel cast nomi che 
fanno rizzare le orecchie: Ka
ren Blake, ad esempio, che è 
andata ad un palmo dall'Oscar 
(Il giorno della locusta, Gli 
ultimi fuochi, Cinque pezzi fa
cili); Margot Kidder (che è 
diventata famosa con Super
man e con Amityvtlle • Hor
ror); Virna Lisi; William Tep
per, di solito sceneggiatore 
amato in America e qui an
che protagonista e infine Paul 
Williams, regista (Il rivoluzio
nario, produttore anche di al
cune pellicole di Brian De 
Palma tra cui II fantasma del 
palcoscenico). 

I quettro americanissimi 
hanno presentato il film, in la
vorazione a Roma, nel corso 
di una conferenza stampa, do
ve hanno risposto a modo 
loro alle domande per ripe
tere in definitiva quel che gli 
stava a cuore: che questo è 
un film romantico, che il 
giornalista-dongiovanni in de
finitiva è un romantico, che 
Roma pure lo è e perciò l'han
no scelta e che se gli anni 60 
erano quelli del cinismo gli 80 
siano quelli dell'amore. Una 

classica conferenza stampa da 
tempi di riflusso. 

C'è qualcosa di nuovo a 
scorrere la troupe tecnica di 
questo film americano: sono 
tutti italiani, ben venga per 
la nostra crisi, se il capitale, 
anziché andarsene all'estero, 
arriva. 

Con un bicchiere di vino in 
più William Tepper si lascia 
andare a parlare delle quattro 
donne (più una) fra le quali 
saltabecca cambiando caratte
re e vestiario e che spergiura 
d'amare (di volta in volta ot
timo compagno di un'impie-
gata di museo, di una viziata 
e nevrotica modella, di una 
signora « bene » e di una gior
nalista). 

Queste donne non saranno 
un po' cavie? Apriti cielo: le 
voci (inglesi) si accavallano: 
« Tutte le donne di questo film 
hanno passato il periodo ma
sochista»; «Ma loro amano 
il protagonista, non lo voglio
no lasciare»... ed il regista si 
perde sul filosofico, «perché 
questo -è un film post-ideolo
gico, che si interessa (sorpas
sata la fase dialettica) di pro
blemi di amore e sesso ». 

Insomma, siamo tornati al
le storie, anzi alle commedie, 
d'amore. 

_$. gar. 

FILATELIA 

Troppe 
polemiche 

non giovano 
a nessuno 

L'ambiente filatelico, in 
questi ultimi tempi, sembra 
destinato a vivere di pule-
nuche. Dapprima vi è stala 
la polemica molto violenta 
contro l'attuale presidente 
della Federazione fra le so
cietà filateliche italiane, po
lemica per ora sopita, ina 
ben lontana dall'essere con
clusa. Quasi parallelamente 
a questa polemica, un'altra 
ne e stata innescata da Gian-
giacomo Orlandini, noto 
commerciante ed editore fi
latelico fiorentino, il quale' 
ha mosso un duro attacco ai 
titolari della ditta Zanaria 
di Milano e agli organizza-
tori dell'esposizione « Paler
mo '79 » perché un premio 
messo in palio dalla ditta 
milanese recava la menzio
ne « Gran Premio ». Que
sta polemica, in gran parte 
strumentale, dovrebbe rien
trare rapidamente poiché la 
istituzione di un « Gran Pre
mio » offerto dalla ditta Za
naria risale ad un accordo 
del 1973 con la Federazio
ne fra le società filateliche 
italiane. 

Più grave, per le conse
guenze che può avere, è la 
giustificata polemica che si 
è aperta in seguito all'emis
sione, avvenuta il 26 feb
braio, di una cartolina non 
prevista né annunciata, in 
occasione del Convegno or
ganizzato dal ministero del
le Poste e delle Telecomu
nicazioni sul tema: « 1980: 
anno di svolta e di rilancio 
dei servizi postali e di ban
coposta ». Il modo nel quale 
la cartolina è stata emessa 
e sicuramente scorretto e 
non contribuisce certo al ri
lancio dell'attività filatelica 
del ministero delle Poste. 

Uno spettro demo-pluto-
giudaico - massonico sembra 
aggirarsi \ nella filatelia ita
liana congiurando ai danni 
del Sovrano Militare Ordine 
di Malta; a dar la notizia 
è Renato Russo in un lungo 
e veemente artìcolo pubbli
cato nel numero di marzo 
di Francobolli, organo uffi
ciale della Sassone editrice. 
Scrive Russo: « Chi tira i 
fili della, sconcertante quan
to virulenta campagna di 
stampa, quasi una congiura, 
montata fra dicembre e gen
naio contro la convenzione 
postale tra la Repubblica ita
liana e il Sovrano Militare 
Ordine di Malta, convenzio
ne con la quale il nostro 
Paese riconosce il potere di 
affrancatura ai valori {tostali 
emessi dallo SMOM e rego
la il servizio di recapito del
la corrispondenza in parten
za dalle sedi giovannite? 

a II Vaticano? La sinistra 
marxista? Di certo non quel 
tale Onesti Mario, da An-

. zio, personaggio misterioso 
quanto sconosciuto nell'am
biente filatelico, che ha fir
mato l'esposto presentato al

la Procura della Repubblica 
di Roma chiedendo che la 
magistratura indaghi sulle 
modalità con le quali l'I tu
li» è giunta a concludere la 
convenzione ». 

Russo individua nella no
tizia della denuncia presen
tata da Mario Onesti data 
il 28 dicembre 1979 dall'/*fi
sti il punto di partenza del
la manovra e ne indica la 
regia in un articolo pubbli
cato il giorno successivo da 
La Repubblica, dimenticati-
ilo, per avvalorare la lesi 
della congiura, il fatto che 
fin dalla primavera scorsa 
vi erano stati commentatori 
che avevano messo in luce 
lo strano modo di procede
re del ministero delle Poste 
italiano (vedi, ad esempio, 
l'Unità del 19 marzo 1979) . 
Vi è dunque da rilevare clic, 
semmai, è sconcertante l'ac
quiescenza con la quale trop
pi commentatori — e non 
solo filatelici — hanno la
sciato passare senza obiezio
ni la sigla dell'accordo e la 
siisi successiva ratifica in 
Consiglio dei ministri. 

rjfi* C E % , 

Da Renato Russo, giorna
lista per solito bene infor
mato, mi sarei aspettato una 
stima del guadagno fatto 
sull'aumento dei prezzi di 
mercato delle etichette dello 
SMOM (quelle emesse pri
ma della convenzione posta
le con l'Italia restano coni un- * 
que tali) prodotto dalla fir
ma della convenzione postale 
con l'Italia e una succinta 
indicazione delle persone che 
si sono spartite la torta. 

Avendo espresso a suo 
tempo la mia opinione sul
la vicenda, avevo preferito 
sorvolare sulla polemica su
scitata dall'azione giudizia
ria poiché penso che la fila
telia non abbia nulla da gua- -
dagnare da queste beghe, ma 
quando l'espressione di opi
nioni che danno fastidio di- ' 
venta « congiura n si ha l'ob
bligo morale di mettere qual
che puntino sulle « i ». 

IL CENTENARIO DEL 
BANCO DI ROMA — Il 9 
marzo è ricorso il centesimo . 
anniversario della fondazione 
del Banco di Roma. Per Li 
occasione, nella sede romana 
di via del Corw» 307, fino 
al 14 marzo funziona un ser
vizio postale distaccato do
tato di bollo speciale. Inol
tre, per tutto il mese di mar
zo, gli uffici postali di 41 
città italiane utilizzeranno 
per la bollatura della corri
spondenza una targhetta ce
lebrativa. 

Giorgio Biamino 
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Il sapore mai perduto 
della poesia dialettale 
MILANO — Editoria e teatro 
rivolgono sempre di più la lo
ro attenzione verso il dialet
to. Dialetto non come mito di 
un'infanzia perduta o chiusura 
nella diversità provincialistica, 
ma come arricchimento cultu
rale in un periodo di massifi
cazione. Da stasera al Salone 
Pier Lombardo di Milano pren
de l'avvio una sene di in
contri dedicati, appunto, alla 
poesia dialettale nell'area mi
lanese. quella romana, l'area 
bresciana e infine quella ro
magnola e veneta. L'organiz
zazione è curata anche dall'as
sessorato Cultura della Provin
cia di Milano. 

Stasera una piacevole sfida 
Milano-Roma, tra la poesia di 
Carlo Porta e Gioachino Belli, 
a cura di Dante Isella dell'Uni
versità di Zurigo e Muzio Maz
zocchi Alemanni dell'ateneo 
di Roma vedrà in singoiar 
tenzone due lettori particola
ri: Franco Parenti e Antonello 
Trombadori. 

Franco Parenti, perchè que
ste serate dialettali dopo quel
le dedicate alla poesia spagno
la e all'espressionismo tede
sco? « Non so quali saranno 

le reazioni del pubblico — 
spiega Parenti — ma certo 
possiamo considerare questa 
esperienza una verifica critica 
sull'uso del linguaggio. Clù 
mai si può orestare meglio del 
Porta e dei Belli come spec
chio e controspecchio di due 
società: la compiutezza bor
ghese e l'aspetto popolano nel 
Porta, il proletariato del Bel
li. 

«TI primo impatto — prosegue 
Parenti — è quindi con due au
tori molto conosciuti, ma una 
parte delle serate sarà dedica
ta anche alla sperimentazio-
zione v. 

Il ciclo riprende il 15 mar
zo con la poesia dialettale bre
sciana. Un incontro con la poe
sia dialettale romagnola sarà 
curato, il 24 marzo, da Clau
dio Marabini e i poeti Raf

faello Baldini, Tonino Guerra, 
Nino Pedretti. Infine il 31 
marzo. il ciclo sarà concluso 
dalla poesia dialettale veneta. 
con Franco Fortini. Giacomo 
Noventa, Biagio Marin, An
drea Zanzotto. 

t i . mi. 

La nostra penisola e interessata da una dtstrflHBioae di 
stoni atmosferiche in seno «ne quali si muovono, da necd-oveat verse 
sud-est, veloci pcilmbailoal alimentate da aria ambia e lantani»» Sa 
tutte le regioni ttanaae n tempo, datante la giornata odierna, sar i caa-
tenato entro t Umili di mta variabilità ptnttesto acce ni atta. A tratti 
si avranno i i ldfniimHill anvelosi, associati a predpttaaionl, a tratti si 
a m a n o schiarite pia o meno ampie. Queste altane saranno pia fre
quenti salle regioni settentrionali e in particolare sai «nelle nord-occi
dentali. La mrrelosita e le prtcipjl i i i—i saranno pie freaaeati safle 
regioni centrali e «nelle « m n l l — i l i , prima saUa rascia Urreanea pai 
sa ««dia adriatica. Sana pianata padana, specie ft se 
tale, sana possibili banchi aottniai dj nebbia. La 
sabba —leion rarintioni. Nel pomeriggio a la serata è 
pannale migliai «ueata dette taai i i lani atmosferiche rango la randa «ecf-
dtatale della nastra pi u l u l i . La sitandone metiorolegtca. aette san 
grandi linee, rimane aatata orientata Terso ana rariabilrta a larga 
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